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Padova air UlUcìo del Giornala . - . : L. 16 
» à doESblciUo . , . . I SO 

Pisr'iutta Ualia franco dì posta . . • ì% 
Per l'Estero le spese dì posta in più. 
I pagàftienti posticipati sì conteggiano per trimèstre. 

IJO nssoclazlonl si rtcovonot 
Padova alt' Ufficio d'Ammirtistrasionó del GtornaU,Via dei Servi If. io63 

di «n«U I fflornt; 
4 -

Numero leparato e ntesìmi 6 j ^ 

"^'"' ''-^~"irT^-

Uni numSro arretrato centenimi t©. 

PREZZO DKLLE INSERZIONI 
(pagament» anticipato) 

4 

Inserzioni eli avviai tanto uMciali che private in quarta pagina centesimi 88 
la linea o spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 laglinesi. 
Non si Hen contornano degli articoli anonimi e sì respìngono le lettere noa 

affrancate. ' 
I manoscritti anche non pubblicati, non|sl̂ restituiflcono. 

iiiii^ --=-r'-^^-- '^'': • g "j* L^risw^ j I i ^ WHiiii 

DISPACCI OBLLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

, VÉî SAiLLES, 16. « L'Assemblea e 
lesse Àudiffrtt a presidente con 418 
^oti sopra 5U8 volanti: vi-furono 133. 
yoti nulli: domani ba luogo la nomina 
Utìi viee-priSidepie;, 

.̂IfAaiGlj i6. — Nigra partirà merco-, 
leuì. per assistere all'inaugurazione del 
monumento a Manin. 

I I ^ ^ I 

MMnivers pubblicaril progetto e il 
proclama ai partito Carlisia p^r un con 
verno, redaiii da Cabrerà. 

il.piogeito è datato da Parigi 11 marzo. 
ìUAibSIGî lA, :1Ŝ  -—••• Si assicura clie 

ìiiniperaiore. uel <iiiapppne vuriebbe in 
Fiaiicia^ t« pàrtuebbtt alla Que di agosto. 

VlliiNNA, 13. - • La 'Aivista deriunedi 
parlando-della visita delV imperatore al 
tìò d'italiu dice cUa è nuova garanzia 
diipouiica cUnbiiiazione, e dr obliò; uria 
gafanzia di pacefé dî  sviluppo pacifico 
dell popolo Italiano, 
' iLeî pubbiica dpiniona; io; Ualia e in 

Aiiainki si : congratula di questo av-ve--
nimento, cbé dà̂  una tJsplicita espres 
sìune ai sentimenti scambiati tra V due 
p'opolììî ritei 4uali i'c[dio; nazipDl̂ ê scora?^ 
pttre', senza lasciare alduna traccia. 
^'Queka'visita; dioiòstrerà - ctié l'i'mpé 

raiorenon sarà' sdlianto ospite ed JiiMico 
del He d'atUli'àV'-ma'̂ 'Ospìtrfestéggìaio' 
dkifpepoìoUtaiianor? ' / 
-'Qubsia' visita' dimostra inoltre ciiê  

i'Uaiia'si'ttsstocisC; sinceramente alia po­
litica pacitica inaugurata; dall' intervista 
dei tré iinperatori.' <̂ ;r -, 
"lià'' tèndiiniÈa conservatrice delruUimo 

abljoccaménto dei tre ìniperatori prò' 
lègge ri elio stessei teinpo ì'ìtalìiii' nei 

suoi diritti acquistati, « dà alla sua 
unità nazionale nuove garanzie di du­
rato, mettendola a! sicuro tìa 0^nÌ con­
testazione. ' ^ 

t'Ualia apprezzando il valore di que­
sti,fatti non potrà rispondere che con 
una politica piena di lealtà e di disin­
teresse. 
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DIARIO POLITICO 

î on avendolo potuto avere co'nie mi­
nistro dell'interna, la sinistra dell'As­
semblea si dispone ad ogni spgriQzio 
purché Aitdi/frst-pQsquisr diventi Presi-
'dénte dell'AssembJea. ; -, 

come ministro sarebbe siato il 
braccio per attufire un sistema di per­
secuzione contro ['bonapartisti, Audiffret 
sul seggio presidenziale' sarà non meno 
la bandiera dtU! Indirizzo che la nuova 
maggipraiua .ititen4e, imprimare, noff: 
elle : alle discussioni, alla politica del 
GoTwrio. iit 

Vero è che questo ìridirizzo coritràd 
lai, programma, di Buffet, il quale 

ba dichiarato che il gabinettonon sarà 
istrumento di alcun rancore: In conse­
guenzâ  si noiertìnno due correnti oppò­
ste: di pressione da eh* parte, di irèsi; 
stenzi dall'altra, Sneĥ flJb .spiogiimentOj 
deli'Assfsmblea, si re|idei;à î ecessericiije 
il ^àeselsarà un'altri^ voìlalehianieito'ra 
decidere in ultimo appello. 

Corto è. che; la/ sinistra^ tion' teriendo 
più saldo alla sua pretesa che Ducìerc 
fosse noniinato Vièé'-Presidènte,' 'por­
terà i suoi voti sull'̂ udijTr̂ ^ per il posto 
della PresiclpR â ijl̂  pomiOÉ t̂ll quest'ul­
timo si ritiene quindi assicurata. 

\ 

VIVA sisttiowB inr InLAtvuA, 
L'Home rule hft giuocàto un brutto 

tiro al Parlamento inglese. 
Il sig. John MitcheUt la cui elezione 

era stata annullata, sì presentò di nuovo 
ai sultragi degli elettori di Tipperary. 
Gl'Irlandési non esitarono, ed hanno ri­
nominato il 8\g. l^iichell con un accordo 
che non è molto tranquillante per la 
siqurezza pubblica. ;, 

Difatti sì sa cbe gli animi si trovano 
in Irlanda in uno stato di estremo ec­
citamento, li sig. Milchell, fenian, con­
dannato a quindici adhi di reclusione, 
sfuggito alle ricerche dell^,. polizia in­
glese, è uti n'ariire per la popolazione 
irlandese, e gli anni di prigionia, cbe 
la^giiisti^ia dei Tre Regni gli ha inflitto 
sono un onore, pe'suoi compatriotî  men 
Ire sono invece una macchia agli occhi 
degringleai. Se.il sÌg,-MHchell non fosse 
stato in sospetto dei governo e pro­
scritto dal Parlamento, la sua qualità 
di fenian: condannato sarebboiibastcìta 
pep-procurargli l'interesse' e l'affezione,̂  
degl'Irlandesi. Oggidì cbe il sìg.Mitchell 
non solo à un antiao.proflcritto.ala.un 
martire nuovo della imdìpendenza della 
Irlanda, egli è diventato grande e come 

sacro, e incarna il suo paese nella sua 
persona.} 

La situazione del Governo che per 
bo.qca dei sig.^Disraeli ba cbiestotran> 
nullamento,della elezione, e del,Parla' 
mento che., vi ba aderito, è assai.dif: 
ficile. .•" -•• ,>M0' •"'. 

^Vedremo- conle si scioglierà. 

in sette .u-tlcoli. Il primo dichiara la 
rendita consolidata sì al portatore come 
nominativa, affrancabile dalla tassa di 
ricchezza mobile. Il secondo stabilisce 
che gii interessi della rendita Così af­
francata sì pagheranno in oro. Il terzo 
determina che i possessori lì quali vor­
ranno affrancare la rendita dalla tassa 
e percepire gli interessi in oro, verse 
ranno dieci lire in oro per ogni cinque 
di rendita. 

Il quarto esime assolutamente la ren­
dita affrancata da tasse e riduzioni di 
qualsivoglia natura. Il quinto stabilisce 
che l'affrancaziorie è facoltaiìVa: senzà̂  
limita di tempo; ma quelli che Vor̂ ^ 
ranno affrancarla dopo il 1875 paghe­
ranno undici lire. Il sesto articolo san­
cisce'cbè le somme che saranno incas­
sate sono destinate ar pareggio del bì-
lancio. Il settime dà facoltà al'Governo-
di: procedere 'aliai pubblic,;Zione di un 
regolamento per l'esecuzione della legge. 

tìlsA DEOORAZIONE 

audaci alla fiucchezza dei nostri giurai. 
Se le onorlficQiize hanno uno scopo, 
quella che fu conferita testé al corami 
Rubatlino è un riconoscimento di-Stii*-' 
vigi compensati, più ehê  dalla^fohùna,̂  
•dàlia pubblica gratitudine, i-

(dall'OpiniortS) ' • 
- - • i 
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IL PROGETTO FA2ZÀB1 

: Il Ré, di mofii proijnò, ha insî nTJCS 
ir com'm. Raffaella Ruba (ti rio della de­
corazione 4ì .granpe ufficiale della Gò-, 
ronà d'Italia. É un onore meritato da 
quell'egregio uomo il quale eoo uii co­
raggio emulatore degli antichi liguri e 

L'pnqr. depytatp Fazzari ha presen­
tato alla. Camera un progetto di legge 

dierà^i'làìiaiia'suì iinarì delrìndìa.'Só'il' 
• H t ' l ' i ' j 5 ' •" ' 

iRubàUinò si fosse lìthitato a fare i viàggi' 
,sulle QP̂ te italiane, egli.̂ iyĵ fŝ be forse' 
fatto, come tanti altri, migliori» affari. 
Ma il rRulìattjpo' ha so'yrpt.ittto.,int^o a4 
essere s î tî l̂  al' pf̂ ese, e. f̂ d"attuare i?ì|a 
dì^queiie imprese gràiidi;,che paiop^ 

REUZIONE ; 
'del Gomitato del, Consorzio fervo- . 
viario Padova-Treviso-Vioenza al-
V Assemblea in yicenm V\\mavì?i(>. 
1 8 7 5 , , ,1, • . . • s •| ,L.j. , 

{Continmzio^^}. 
t̂ Se^ella. concèssiono fattft dal R. Gq-

v ì̂;no cojla convenzione 19 Novembre 
1873 al .Consor̂ zio delle tre Provincie 
Vicenza, Treviso e Padova di-̂ unastret-
da ferrata da Vicenza a Tre\;)sp, osjipo 
i diritti che ppssono competere ,aj\a, 
Società,delle strade ferrate .doirAHai 

; «Italiâ  a,sensi ed jn virtù rfella co«-j 
' 'ven^ione e capitpl̂ tp 30 giugno lp^4, 

lipppriOyato con.legge 14 maggio,Ì865. 
e .d^lle, convenzioni 4 gennaio, 1869, 

;«e ed U luglio 1870 approvate,colla 
Ujegge^SS agosto 1870; .̂ .-̂  . \ . \ 
hanno p̂ onunciâ ô la ^^guente ; /; 

, , Sentenza arhitrak , ,, , ,f, 
, ,Sli Arbitri ritenuto in fatto: , ,̂  
I che polla légge ' i% gìugtM8,73 N. 1476, 
Jfu^^u:,facoltà9LGpvernod(acc^^^^ 
'alFin^ust^iì|,.privaja^^a prpvincie,̂ ,̂f!^ 
mwn|, isolat|imjnte. 0, riqnite ,̂ a " 
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Fropriet'à' letterària 

^>Andr6a'hon riefiose, sèmlìravà cbVgU '̂ 
nòtì^TOSsé'compresa ùiià' sola^ parOlSP 
di^queha Bgt̂ ttìàta,sicché affldafndosì allò' 
stato dî  fierturtóamemo nel' quale ir-'poci 
veî uomb*'si trovava e-voléndo cogliere 
l'oòcaeiorie per farell-* bravaccio a bùoti? 
mercato', mastro •Pàoió''-ibaricò le tirile'' 
della sua'iinvèttivai e osò ' pei*fine'mii 
nac'fcìàfei'An'àrea' di 'bastonate' se tosio 
ntlh uscisse^ dìillà'ta'Ve'rnà ' <• ' • '• • 

«A'qne'stó punl'ó"Atldrea-«^ cbmfe'̂ é' 
dì un tratto avesse riacquistata la ra 
gìòne^tìhe per poco érasi smarrita nei 
fumi del vinb, Idvòssi itnprovvisameniei 
diede un calcW nella tavola** e mandò 
tutto à' catafascio in un anigolo della 
stanza:' ;• '̂ •̂ '̂ "̂- •.-̂ ; ' ^ • 

A tale'argomentazione perentoria, là 
• Gtìlta pèrpò'co non si svenne e^mastro 
Paolo 'che tìW fonWerà'"' un coniglio, 
fuggi preci pi tosàniéfftl "'Verso la cufeiha 
chiudendone dòn fra'casiso la porta dopo 
aver trascinato seco Q me^sa al sicuro 
a sucida metà. 

:i 

I n 

, Riitiesto per tal' modo padròHe del; 
campo, Andrea; coiplncip^ad ^rlf\feieo-
meĵ un freueUco, giurando, che. se il -ta'-* 
vernìare avesse osato presentarglìsi di-
inatizi, avrebbe fatto di lui ciò bbé fa '̂ 
ceVa dti fiaschi e dèibicchìeri,;, [^,^^„,[ 

E così dicendo scaraventava contro 
1̂  miiraglie.jtil^p ityasellame dfl povero 
oste, che sempre al sicuro dietro la portai 
sprangata, mandava uriisordògemìto^Èid! 
ogni rumore*' che gli'annunziava; un2|. 
noî ella rottui^a., ' , , '•; ' 'V^;: 
I Allorché non trovò più bèsietamieida; 
mtindare a mastrp Pao|o, ,pè bottiglie 
idaifrantuntìre, Andrea's; rabbonì e in 
ipoeKi istanti Hutto'rieiitròher, sileriiiò. 

Là Ghiia, curìoàa !di!,: oBiioscera ciò ' 
chq.-BPa accaduto e qom'e ;mai:,quel sa­
tanasso, si:fosse cosiimproYvisamenté^ 
tranquillizzato, aVi'ébbe voluto aprire là 
portai della' cucina e far capolino, ma 
ìl'ÌBÌrHò non ,la intendeva cosi e slcco-' 
'me"dàll,a fipfjélfùoia* dtìé glfpermettey^; 
Idi'sorvegliare.4a porta d'ingresso non 
jav̂ a: visto uscire il sho nemico, se ;ne 
stava>appiattato sotto il camrtiiho, gif•' 
rafido per l'anima de'suoi m'brìi chV 
non sr.sarébbé présenta0'8*qùell'enér-' 
gumeno per queluOque ĉ osa ai mondo.. 
• rp-, E che fareaio qui rinchiusi come 
póllî  nella stia?... — diceva la Ghlta' 
borbottando: — Vuoi forse dormiresti 
di una sedia lasciando qderdemònìo 
padrone del campo?.,, 
i Mastro Paolo sì arrovellava' per tro­
var pure un uscita alla sua posizione 

• • ^ W i 

imbarazzante, mq nqpjglì̂  yeniva fijitto 
di mettere insieme ,un'idea.', /ì,: 

Frattapto |a, Ghitpi aveve^^posto un 
occhiô  al .buco delia serrjjtura e segui­
va, i^aiosatpeote tutto quâ nto succedavi 
neli^stapza,,vicina. T . t ,>,;>•' 

Ed (ecco 1 ciò che vedeva. 
[ Andrea semprevrittó in piedl̂ mEitra 
ballaado come-, s©! si fosse trovato isul-
iponteì4i .un, bastimento un mare tempe-
;st08o, continuava a bastonare Oon uii: 
pez?o jdi i scranna che gli era stato molto' 
Tacile mettere in quaUro/jgli.evanzIidel: 
conyjUo fino a ehe.stancodi quell'iopera 
diidiatruzione avviossi barcollando versoi 
iun eia,ntuccÌQ.(}ove avea igettato il m n̂Vl 
tello.: e'; il cappello: iyi si sdraiò sopra^ 
tranquiliament© e quasi subito si mise a 
•russare come an Dio d'Omero, 
, jy^ Ghitĵ |'Ch8jHon avett perduto di vi­
sta tutta questa manovra dell'ospite ìn-
diayoMlo, stypl^eu mastro Paolo ê̂ cen 
un sorriso che la rendevaànfinitamenté 

':più rlbtiitan^V ' 
" ^ — Coraggio';--/gli disse ^ dorme e 
credq npnnl.o.,syegl(erebbe un colpo di 
icpnnone. 
; - ^ Dorme?.., rispose mastro Paolo. 
, " Vieni à vedere. ' 
. Coei dicendOj si ritrasse ..lasciando che 
il marito prendesse il suo posto a quel 
.curioso osservatorio, . 
j ''— ^HtìiViragione — soggiunse mastro 
jpaolò dopo un momento'di" avida con-
Itemplazioné. 

— Non credi mai a ciò che ti dico I... 

jstrpde ^ri|fe;pi^bltt'^^^rra^,le:^aUré, 
\éi (quella rf^ Vie^nz^ â rceviŝ Oichê p.qtX 
j Convenzione del 19 novembre 1873. yen,, 
inp dal. Governo,fatta la poncessione 

^ T 
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•'—'Sta*bene, ma che cosa dobbiamo 
'fafeora?.-i-' ; - ' -^ ^ •' -^\\ ' 
'' '— Aprire, piorhbàrglì' addosso, légàflb 
bèn^^benéè-'andar-'a tó'il nostro rap-' 
p'òtó' alir^81ii!ià! ' 
'' - Io crédo"ciìe Hlî M̂i 
: G t ì ì t a . ' ' - ^ ' ' - - ^ ^ ' ; ^ " ^ ^ ' ••• -"•' 

j .;ii:^E;perchè"l.;"' 
; '«Inriàhii tutto'pe'rbh'èqueHo'jpon è 
uoiitio che anche ubbriaco mi labbia P'aria^ 
!di lasci^raì lefearej^ se pe> ebìribinaf-' 
ziotìe se n'avvede, e capace di strangO' 
;larcimt^,e^ilue.. ^ , , , j , , „ . , ,^ 

dì̂ esseiifj (̂̂ cÌ9̂ î|[ijpt̂ tt?,,.̂ .̂,̂ ,(oss,e d.e:̂  
sf9,^uanio^pe..eite?yj,..;) ,n . ^-^i-m-^. 

Questo pe'nsieroj^ese^pepi? \§}^)^n 
'• Non mi sembra, ma potrebbe an 

essere come tu dici...̂ ,̂̂ . : ._^^: -i 
;r-.^,allQra?,., .̂  • . ' ,, ;̂ ,̂ .'., 

: -,~y,4a, oguL mo^o r\on si i può ,slare 
[qui rjjnchiusì eternamente,. 
! -̂̂ jiastro Paolo-si Ibaltè.if, capo qome.sej 
lintendesse dife ^,^^ P|iPfi|j^^°ntè a 
jiiou, aver,pen ,̂atp-̂ innan?i,,qli» tutta qu,er, 
sita loro paura no^ aveva proprio ra-
'gione d'essere./,;/ : . . „ . ^ iJ, , 
; ,-^ Sianio pur sciocchi -p-̂ gri,do jnŝ -., 
âtro Jaolo, vQlgéridòsi alla' Gbita':,— ê  

idire che quasi ci dÌ3per.ava(90.,pe!r Ron 
jpoterci liberale da quesio.̂ tang^erof.,,., 
; — Non capisco: spiegati .meglip. "̂  
i "? Va là '.che anche tu con tutta la 
tua pretensióne non vedi davvero un 
'palmo oltre il naso, 

i 1 _ ^ N ^. 

u i\ ' • • . l i j i i N ' ' ' \ ••, '^'-.i 

iiMk'spìegati, che iltóalàrinb treòKiS'̂  
- i M ó l à ^ G h i t i ^ ' ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ - ''••••• '^' ' 

^'^ Mafbaét'tà ilfega IV.,. ̂  mormorò' 
[riiàlitrò Pàblij'̂ ^^ credo ciié àrièihe''iri'* 
[putto"^i moHé̂  rhì̂  ^ra^itìòliéra dille' 
^suè'^cbrMi.;:i<'"'^^^'-'"'' ^-''^'" ••̂ ^̂ '̂'̂ ' 

'iiilWiìiar'^hi&oi^GtiS^éosà disse'ijtì^ 
Signore che' pagò Ib tóBM'o'?.:V Ordinò' 
cKéfinó aUùc^ ritorno^'n^éìsuno'Movyp' 
e'ritràfb neìrosteria.'te ne raramé'ntìf '' 

'̂ u'l^òb'̂ ^àj)ìsci'tì{ràque; sciniiiM^^cìf̂  
òlie'SfgriìficàtìoiiuklepàrÒlé'f;.:?-;/'^^^ 

— Continua pure. ' ' - ' '̂  '''*' '̂  
^^'^ Nob'hàVviya^Wb bistì^Hò'i'dl/fer 

;SCop*Htì'mitìeritìàcdmÌ^'&lAfdr<im' 
ilorilboC per'comprendere.'' Seì*̂  p^re-'là^ 
jgràtóe zucca l.̂ «X3iò vuol%^^ch'^^^ 
ritornerà in8ieme''al''̂ compagno'che lòi' 
:ha^aègùiÌo; e ;ìl«ra'à libèféii da qiie '̂ 

Cj: i^kinìi std-tìbtìWà̂ cOnè. 
i .^-^ W d o che ne hàf flnatòeh^déUa'^' 
;una giusta in, vita lua^'infató'^tlrW 
; anche *io che ̂ -q'iiel'-iièhor priitìo vé\^to 
sia un fior di galift\T3omo,̂ e'dayVer(^ 
nótìî Stì̂ *capiî è'òome si trovi in rappoi-tó 
cdh-'queBto iadiavolato; 'Rastéìl' non ̂ 6-

iglio mormorare, ma io penso che qiiéltó 
là'farebbe assai' meglio ad'èridarifón'è 
per la 'sua Vìa,- e lasciate ché̂ 'òoslùl sft̂  

:Ìo pigli,il boia, che tant'è un gioi'no''{y 
l'altro è così'che'd^Ve finire. 
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ad un Consorzio dello tre provincìe di 
ì'atiova, Vicenza e Treviso; che la So-
cieià Vklie ^rrovle dell'Alta Italia ha 
fatto opposizione alla concessione sud' 
dtilta, provotMndo un giudizio arbitrale; 
che il-Governo aderì a tale proposta, e 
quindi fn» le parti contendenti si cadde 
d'accordo nella stipulazione dell'atto di 
compromesso del IB maggio 1874, prò 
rogato per i sovraindtcati atti fino al 
18 febbraio 1875, ' 

Visti ed esaminati gli scritti e docu 
nitiniì presentati dalie due parti conten­
denti; 

Sentiti in contradditorio i rappresen­
tanti dtìUè medesime;' ' 

Riunitici dopo conferenze p(5rsonali 
nella seduta del 13 febbraio 1875 per 
procedere ad una deliberazione finale; 

Sebbene gli Arbitri stessi non disco» 
noscessero il valore di alcune eccezioni 
mosse da uno di loro, relativamente 
alle conseguenze dell;i nuova conces­
sione per le finanze delle Provincie in-
teressae e pei diversi progetti di linee 
venete, nondimeno nella loro maggio­
ranza hanno ritenuto: che il mandato 
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del collê îo arbitrale è estraneo «i sif 
fate considerazioni, perchè si riduce u-
nicamente a determinare se la Società 
delle forrovie dell'Alta. Ualìa abbia o 
non abbia il diritto d*ini])?ignare la va-, 
li dita della conòpisiònV che ha causa 
dàlia le^gè'20 gitìgno 1873 S:, 1478; J 
^cliiilà^qbeàienè dì'diritto sî ifà\jéh,;tìde; 

nella interpretazione e nell' applicazionê  
• dell* arlicplo 37 dei cèpitolato annesso 
allk' c'onceasioiìe del 30 giugno 1864, 
approvato per legge 14 maggio 1808̂  e' 
confermato ed esteso con'altra legge 
del 28 agosto Ì87Ò', . ' , 

che in questo articolo^ ad equa tutela 
degli interessi della Società concessio ' 
rìaria e della p^ifMià nazionale è sta­
bilità ciiiaraiinénte la distinzione fra tré 
catégorie'dì''Htìee,'cioè; le ferrovie pa-' 
l'alide servienti^ ai medesimi centri di 
popolazìone^^dî  commercio ; le dirama­
zioni e le linee trasversali; son determi­
nati per ciascuna dì osse i diritti della'̂  
Società concessionaria; 

che quelle linee parallele le quali, ser­
vono ai medesimi centri di popolàzìdhe 
ò.dî co'miiiiércio non possono èssere con ; 
cessatila che le altre lo possono sotto 
condizioni determìnatie in queirarticolo; 

chd^làltó Vicenza Treviso non ha 
i' caratteri della prinoa categoria, in 
quanto "è destinata a collegare inipòr-
tanti cèntri di popolazione e dì com­
mercio noli ancóra serviti da altre fer 
rovie; 

òh^\l^''ìine^ Vigènza Treviso' deve 
ésslrè'̂ cónìsìderata come appartenente 
alla categoria delle trasversali, perchè 
congiunge direitamerjle due punt|. posti 
sii due grandi linee diveriie,,che ìnppn-
tr,an?|osi,ugnasi ad;ango]9 retto a Mestre 
fì̂ nnq.entrambe <:apo,a Veneziâ  a cui, 
anche costrutta la trasversale Vicenza* 
Treviso intesa allo scopo di congiun­
gere la valle del Po col Friuli e coi-
L'jlliria, irirnarrebbe Intatto,Jpnfcopo 
e(3pno'mico prpprip ,?( ,cia3cuna, che, ,è, 
quelip, per, ^ prima di servire disfepcqoj 
pey(ìomraercio,,d^(U, vallp, .del I>o,.a,l 
principale porto dell'Adrialiìco, e per 
l'altra iquello dì provvedere Venezia di 
una congiunzione col Tenete Orientale 
e coll'Illiriaì ..̂ _,.,. ,^:,^;j,, ,̂  .-
, <5t\?ì.q"indi l,a maggioranza ;npn può 

ritenere, fgndfiiai,la. Usi sostenuta da, 
ĵno dei mernbri delvCoUegìo. arbitrale-

P|iài;.far rippnoscere ,fiome unasola linea 
quella da, Viceiiza'Me,stre-TreYÌsp aQqr-. 

essendo finora unica serve» oggldii^nche 
^1, ^s^^Oii.M 1*. Y*.del Pp e il .Friuli, 

ĵ che la .lipe^ yicpnza Treviso doven-
^osC co?ne,srè;dell,o, considerare ap­
partenente, aila categoria delle;;(?'a«t)er; 
scHÌ,.'al|ai Società concessipnaria: ideile 
ferrovie.deli'AUa Italia non competê  il 
diî ittp d'jmpqgnajiyfi qpncessiQne.f t̂tai 

<̂ J, G p̂yarnoiiil Qon3qrajo.„dplle tre prò-

per quesH motivy , ./, 
Qli arbitri a maggioranza 

. Deliberarono 

ro aaegg ^^?HK5C^? 

Èssere insussiatento in diritto l'oppo­
sizione delia Società delie Sovle del­
l'Alta Italia alta esecuzione della con­
cessione del 19 novembre 1873 fatta dal 
Governo al Consorzio delle tre provin­
cia di Padova, Vicenza è Treviso per 
la costruzione ed esercizio della fèrro 
via Vicenza Treviso. 

Le spese per gli atti del giudizio sâ . 
ranno compenàato fra le parti. 

Così fatto e dichiarato dagli arbitri 
nel gierno tre liei febbr-iio mille oitO' 
cento settantaclnquo nella sede del Col 
legio arbitrale in Roma nella casa di 
abitaziriné dell'arbitro Eccellentissimo" 
Conte Menabròa in Piazza Strozzi Pa­
lazzo Strozzi. 

All'originale firmati. 
' Luigi Federico Menabrea arbitro 

Antonio Allievi 
Stefano Jactni torzo arbilfo. 
Fattesi regolarinento le pratiche pre­

scritta dal Codice di Procedura Civile 
per rendere la sentenza esecutiva, non, 
sì frappose indugio a chiedere in ap 
poggio di essa, in nome .del Consorzio, 
il Decreto reale di concessione. Il Mi­
nistero ptTÒcon sua nota 20 febbraio 
manifeàtò. qualche esitanza sulla co uve-
nienza di provocare il Decreto Reale di 
concessione prima che non fossero tra­
scorsi i termini nei quali la sentenza 
poteva ancora venire impugnata, e suĝ  
geriva che per guadagnare tempo avrob-
be giovato che il Consorzio si procu­
rasse una dichiarazipne.che la Società 
Ferroviaria deli'Altaltalìa.non.io.avreb­
be fatto, li Vostro Gomitato non esitò 
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da parte sua ad instare presso it Go­
verno, che, essendo già la senter.za e-
secutiva fin d'ora, al Decreto Reale si 
desse corso senz'altri indugi, ed anzi 
facevasi mallevadore che l'Assemblea 
Consorziale ne avrebbe preso sopra dì 
sé ogni, eventuale responsabilità.. Intanto 
parò non. eransi omessi gU uffici per 
.conseguire dalla Sopietà Ferroviaria del­
l'Alta Italia'la- detta dichiarazione, an­
che per mantenere tra la Società Fer­
roviaria deli' Alta Uaìia e il Consorzio, 
quei buoni rapporti che sonò nel desi­
derio e nell' interesse di tutti. Ed in fatto 
con telegramma, del 8 corrente il Pre­
sidente del Consiglio d'Amminìstrazippe, 
anniinqiava che il Consiglio aveva ap­
provalo la dichiaraBÌone.che non intende 
portare ricorso alia sentenza arj^^e^ 
ed il giorno stesso confermava collase 
guenté létteira la detta notizia. 

• t Senatore Lamperticot Vicenza. 
^ « Con riferimento alla' di Lei .getterà 

N. 148, del 28 febbraio p. p. mi affretto 
a parteciparle che, con decisione odierna, 
il Gonsigliojdi Amministrazione, che ho 
l'onore dì presiedere, ha deliberato di 
non ricorrere in Cassazione contro la 
sentenza pronunciata il 18 febbraio sud 
detto dagli arbitri non[iinat! collf,atto,di 
compromesso 18 inaggio ,'1874,, nella; 
vertenza relativa alla cpncassipne dell|L 
linosa diretta, Vicenza Treviso. : „. 

Autorizzandola a fare quell'uso che^ 
crederà di questa dichiarazione, La pre­
gò,, Egregio.. ̂ Signor Commendatóre, di 
acco^iere le. espressioni della distinta, 
niia stima e considerazione, i ., .,. * : 
1 •'" " ' il Presidente D'Adda. . 
i •:•'• ••/u. - ì i i - - . ' r • j j ••'••• • • ^ 

i Neh' Assemblea di Treviso erasi data ' 
facoltà ai-Comitato di stipulare il con 
; tratto dì coslrutioriè delU ferrovie^ pf e 
via'revisióbe del progetto di dettaglio 
affidato alla Commissione fra 1 nostri 
Colleghi designata d,airAssemblea, e 
per un prezzo assoluto: '',' • 

Dacché però non vennero approvati 
gli accordi dalla Società Ferroviaria 
deirAUV Italia era d'uopo provvedere 
alla costruzione non spld ma inoltre al-
r armamenttì ed all'esercizio, àì che,però 
si àveyà'una base nei'convegno con-

, chiuBÓ Ili' Padova il 7 noyernbr.e j872 
dai rappresentanti le tre | Provincie in 
concorso della ^ocietà Veneta per iin 
prése e Costruzióni'Pubbliche e;poila 

• Barica'di 'Costruzione di Milano, Erasi 
di già qnestQ convegno approvato dal 
i Consiglio'Provinciale di Vicetiz'a e dal 
Consiglio Provinciale di.'Ti-e^ìaó, nna 
poiché entro îl termine stabilito non 
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aveva potuto conseguire anche l'appro­
vazione del Consiglio Provinciale di 
Paduva, trovava^! destiluto di valore 
giuridco. Per l'atto fondamentale del 
Consorzio devoluiasi in seguito ógni 
facoltà in proposito all'Assemblea Con 
sorzìale, il Convegno di Padova erasi 
tuttavia considerato.in fatto come sus-
sisteuto da parte, del Consorzio ,è così 
pure da pane della Società Veneta che 
si trovò sempre pronta a facilitare al 
Consorzio la vip, mentre in quella vece 
]a Società Lombnrda vi si mantenne co-
st-Sntements'estranea. Il 14 febbràio si 
concluse quindi dal ACoraitalo' col Pre­
sidente della Società Veneta, Commen­
datore Vincenzo Stefano Breda il prelì 
minare che sotto certe con Hzìoni venne 
già dulia Società Veneta ratificato e che 
oggi viene assoggettato alle vostre de-
liberazioni, previa la relazione tecnica 
economica della Commissione da Voi 
deputata nell'Assemblea dì Treviso al­
l'esame dei progetti di dettaglio. 

, Continua 
<^ 
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NOTIZIE JTALIANB 
I . 

ROMA 14. — Al commendator Ven̂  
turi, sindaco di Roma, che in nome suo 
e della città aveva felicitalo telegrafi­
camente il Re, in'pccasiòne del suo 
^anniversario, Sua Maestà ha risposto 
con questo dispaccio: 

«Lo sono riconoscontissimo per le 
feliciiLizioni presentntemi in nome di Ro­
ma. Le faccio i miei saluti; VITTORIO 
EMANUELE, > ' ; 

•i- Ndn ,si conoscono ancora le deli-
berazìoni prese a Corte pel ricevimento 
'dell'imperatore d'Austria. Credesi per 
altro* che nel giorno del suo arrivo si 
•troveranno in quella, qittà insieme con 
:S.' M, it re, tutti i principi della reale 
famìglia. ''•' 

È probabile che i principi dì Piemonte 
si rechino a Venezia per l'inaugurazio­
ne delmonumento Manin. {Liberia) 

FIRENZE, 18. --La gran vendita al 
'pubblico incanto di una parte delle pre: 
zio3e mobilie ed oggetti d'arte, appar 
tenenti al principe Demidoff, prosegue 
attivissima, e moiii sono gli oggetti che 
vengono d'ora in ora acquistati. 

— IB. — Sulle condizioni di salute 
dell'illustre senatore Bufalinì, abbiamo 
in data del 18 marzo le seguenti notìzie: 

[1 prof. Bufalinì nella notte ha dor­
mito poco;' ieri, si' è potuto dare un po­
co d'alimento, questa mattina è quasi 
senza febbr^:p; Ip stato suo è, meno ab 
battuto, e meno confusa la sua ménte. 

^ Prof. Ghinoxzi • 
^Mi^mini 

{Gazz. d'Uaha) -
i Napoli, 14. — Sua Maestà partirà 
mercoledì per Rorna dóve resterà tré 
giorni. Ritornerà jiói di nuovo a Napoli 
dove Si tratterrà altri dieci giórni. 
: Partirà però da,Napoli versola fine 
del mese per recarsi a Venezia a ri ce 
vere l'imperatore Francesco Giuseppe.-

.-•':-. '•• •' •'•'• '[Piccolo)^'^^ 

PAVIA, 1̂5. -J- Scrivono alla Périeì>e-
,ran;tfl chedl giorno l i corrente venne 
arrestato un certo S...,'impiegato presso 
j'Intendenza provinciale di finanza, sotto: 
l'imputazione di essersi approprinta unai 
Isomma dì L. 10 000 in boni del Tesoro. 
' PALERMO, 13. - . È morto il delegalo 
ìmhornohe, ferito nel conflitto che ebbe 
luogo a Mezzòjuao, nel quale fu preso 
il papoi brigante |Farace, che è puì*e' 
morto. 

I.,i...:.t 

turai II concorso dì tutti i veri-Mnser 
valori non gii mancherà. Norakmó 
felici per conto nostro di sostenerlo fino 
al termine cogli stessi sentimenti con 
cui abbiamo applaudito alla sua, forma­
zione. > 

— Se il Ministero del 10 marzo cade, 
dice il Tmps, no! non avremo nulla di 
meglio non potremo neppure aver nulla 
dì tollerabile. Il Ministero avrà ben me­
ritato, se può condurci, senza scosse, 
senza accidenti e senza incidenti; fino 
al giorno in cui il suffragio universale, 
consultilo, prenderà possesso di imo 
statuto costituzionale, che ha poiuto di-
spia 'ergli nei p;srtÌcolnn, m^ di cui pò 
tra con tutta libertà, e fermamente, svi­
luppare il principio essenziale. > 

— 13. ~- Sembra del tutto inesatto 
che il sig- Diifanre, ministro della giù 
stizia, abbia fatto sapere a! signor pre­
sidente della Commissione d'inch'osta 
sulla elezione della Nievre ch'egli era 
pronto a comunicnrÈTli Pincuriamento 
dell'istruzione sull'affare del Comitato 
dell'appello al popolo. 

Alcuna decisione in proposito neh sarà 
adottata prima che l'Assemblea abbia preso 
un partito su questa import;inte questione 

— lì ConstiliiHonnel scrive: 
La !eg;?e, nient'altro che la legge, ma 

tutta la legge, ecco quale è il "punto 
d'apprggio che il sfg. Buffet sì propóne 
di prendere dalle parole della sua di­
chiarazione all'Assemblea. 

Queste parole prenderanno tinte di­
verso, seijondonchè saranno Ietto dnglì 
occhi della destra o dagli occhi della 
ainistra: è una disgrazia inevitabile. 
: Per noi che le inferpretiamo al sem-
pl|,t̂ j..j),û e del nostro imparziale buon 
senso, suonano perfettamente graditp.; 

— : Il Journal dis deba's continua im­
perturbabilmente ad intrecciare ghir­
lande ài signor Gambetta e al radicalismo. 

SPAGNA, 10. — L'Eco de Espdnna 
entrandP in mezzo alla polemica, che 
è sempre vìva, fra la Patria tVIberia, 
cìrcai il .contegno dei costituzionali, dice 
che • i ' pàrtiianti deil'uUìmp Ministero 
si sono presentati al Governo, hanno 
inviato dalle provincìe Commissioni al 
Ministero, insomma han dato a'diVedere 
che egsi, accettano ,ed approvano -̂inte­
ramente il presente ordine dì cose, 
: —.13. - S i ha da Madrid: :^ 

Le relazioni con tutti i'governi esteri 
sono eccelletiti. II principe Gortschìkoff 
riceverà quanto- prima un'alta distin-
isione onorifica. . 

Il ,Re gode di una salute perfetta. E-
gli d̂ riî  domani ffn.pranzo ai generali 
Moriones,' Despiijols e Bianco che sono 
di'̂ passaggio a Madrid. 

INGHILTERRA, 12. - La Pali mU 
Gazzétte manifesta il suo sdegno per la 
rielezione di Mitchell nel Tipperrary.) ' 
: AUSTRIA UNGHERIA, 12. - Niente 
Confermala notizia dì un nuovo convé-i 
gno fra i tre, imperatoci. ; 
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; . FRANCIA, 12. -^ \ BebaU parlando 
'del nuovo .Gabinetto, dicono che basta 
jscorrerei varii apprezzamenti, dei gioT.; 
noli per apprendere che il Ministero .del 
Ip.'DfiafZO deve chiudere la trobpò. lunga-
sèrie dèi Governi p'rovvisorii e che 11 
'paese attende d̂  lui una nuova pllitica, 
:La,tregqa dei partiti,, quello che in realtà 
'non era che il diritto lasciato ad ognuno 

cera e ben determinata. » Il Ministero 
dell'11 marzo, concludono i i)éN.«) ha 
tra je sue mapì le sorti della Francia,;, 
lohe'cì salvi dall'anarchia e dalla ditta-

VeueiiA, i s . — Il Rimommenio 
ireci la descrizione dì una bellissima 
ce.i]̂ mpnia eh' ebbe luogo ieri a quella 
-Scuola 'superiore di commercio. 

Alcuni fra gji studenti piti anziani 
ebbero il gemilÌBSÌmo pensiero dì acqui­
stare una ricca bandiera e farne dono 
alla souola, afiQnchè,J';uniYersìtà com-
m'ercìàìe d',Italia non mancasse del suo 
gonfalone. ; 
• Ieri, anniversario del natalizio del Re 
d'Italia, Vera'il giórno fissato per la 
consegna della bandiera, ed in una delle 
'sale del Palazzo Foscari stavano raccolti 
îl coram. Berti membr9 del .consiglio 

:diréttÌvo, il comm; Ferrara direttore 
della scuola, parecchi del professori, e 
mólti studenti. ' 
\ Uno studente reggeva la ricca ban-
:dier.a Aricolore, di seta con l'asta 'eo-
perta di velluto, sormontata dal Mer-
,curio emblema dal comii(ìercioy;e,iCÌnta 
:dairazzurrà cravatta, sópra «nò dèi cui 
;nastrì ài ricamato in argento R. Smola 
di commercio, e sull'altro le parole Gli 
'StUmti deWanno 1873̂ 74. 
\ Uno degli scolari, ilsìg. Berardi di 
Cosenza, distintissimo^ alunno, prese la 
parbl? a nome dei'cóìleghi,,»^ pronuq,. 
.ciò còh evidente commozione un di-, 
•scorso adatto alla circostariiÉà. 
1 Gli rispose l'illustre nòstro concitta'* 
'dìnodott. Antonio Berti,che disse: «una 
!t bandiera esser materia, ma quando 
' € alla bandiera si spoia, 1' i,de|, eŝ ?| d^. 
€ viene pili sacra dì quahmqué reliquia 

;,rio» —'e prosegui poi con quell*e-' 
leganza e vivacità .di frase ed aggiu­
statezza di concetti, che ^ gii sono; così 
;famigliari. , ,- . : 
:• Diŝ e pure aleuoe brevi parole il prO' 
fessor Ferrara., ' 

—1! 

BfinoìPlhaitia popolare di P« 
dova. — A norma dell'avviso n. 1932 
del 28 febbraio 1878, il giorno 14 corr, 
sì riunirono in seduta Vìi seconda con­
vocazione i soci della Bnnca mutua po­
polare per deliberare sul seguente or­
dine del giorno: Fissazione del ìimits 
tnfìssimo dell/i somma da impiegarsi in 
cohfo corrente attivo nH 1» semextre I87EÌ, 

Esposta dalla Presidenza del Consiglio 
d'amministrazione la siluazione attuale 
dei conti correnti (depositi) presso la 
Banca, e dimoslriito come ai rendeva 
necessario che il limito da fissarsi pel 
conto corrente attivo non fosse una 
somma fissa, ma brnsì varin.bile in rap­
porto coUVcreseersi 0 diminuirsi dei 
depositi e colla maĝ ĵ jore o minore 
possibilità dì trovare altri impieghi di 
sicuro realizzo, venne sottoposta alla 
deliberazione dei soci la seguente prò* 
posta che fa approvata alla unanimità. 
' t L'Assemblea autorizza il Consiglio 

« d'amministrazione a tenere in conto 
» corrente attivo presso Stnbìììmentì di 
«credito e Casse dì risparmio tanta 
;t somma quanta basti a completare fra 
« efletti pubbUci di proprietà, Cambiali 
« d'impiego e Boni del Tesoro, il terzo 
«'circa dei depositi in conto corrente » 

Là PresidenzT fece poi osservare che Ì 
un tale provvedimento valeva per le' 
previsióni possibili degli incassi dipen­
denti da Conti, Correnti, ma che ad 
.onta dì questo potevano verificarsi dellê  
giacenze d̂ì ;Gaa'ia.dipéndentÌ da incassi ; 
imprevisti e dalla difficoltà di trovare 
pronti e, sicuri impieghi ad alcune; 
somme...> 

La Censura compresa della necessità 
di provvedere in qualche guisa anche, 
a questo inconveniente accennato d̂aL 
Presidente; propose alla deliberazione 
dei,Soci la seguente proposta che fu. 
purejftccettata pila unanimità: : ;; 

,«,Pei caso che aumentassero ecces-,, 
j , sivamenfe ,le giacenze di Gassa, :il^. 
.«Consìglio è autorizzato .a depositare^ 
«io Cotìto, Corrente attivo in forma 
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« provvisoria fino all'ulteriore somma 
« di lire duecèntomila (200,ODO),. ,. : •.•. 

Orarlo soolaslleo, — Interessati 
da, :,talnnÌM(;apÌ, di famiglia ; rivolgia­
mo. alla 5,9pi;a\ntentìftnza, delle .Scuole, 
priniarìe qomunaU una .preghiera, ,CQUa< 
speranza che possa easere esaudita, i .,, 
^ fecondo l'prario, |n uso è prescritto 

che dopo le feste Pasquali ,le .lezioni 
del rhattìno comincino alle 8 invece che 
alle 9, nella considera-zione che in quel 
l'epoca essendo le giornate più lunghe, 
anche la stagione ordinariamente, sì fa 
pili benigna, è perciò' glii^llievi non 
sono esposti alla.pericolosa impressione 
dell'aria cruda, mattinale dell* inverno. 

Sa però la massiifià sta bene per la 
maggior parte degli anni, nnp è del 
pan ragionevolmente, applicabile quan­
do, come guest* anno, laiPasqua è molto 
anticipata, e per dì più la stagione si 

mantiene rigida, nò lascia sperare un 
prossimo r̂ df̂ qlcimeqto, dell* atmosfera. 

Noi crediamo che in questo genere 
;dii prescr)zionj,,le qu^li, se hfinno ,lo 
scopo di far utilizzare il maggior tempo 
che sia possibile per l'istruzione dei, 
raga'zzi, non devono d'altra parte per-
derei^i mìrailà conservazione dèlia lora^ 
salute, si debba seguire più lo stato i 
r̂ Blâ  delle, condizioni ̂ tmosfericbe, che 
le note del calendario; altrimentìsi cade , 
nel ridicolo di colui chetaiPasqua)s;fa-,!i 
cesse caldo o .frsddô  infilava Pabito dì, 
estate, i calzohi bianchi, ma. batteva 
i denti., ;„... ;V.,:M ...-:• : ..^ r -i 

;fregbiiamo quindi la sopra ih tendenz*. 
delle a9no,Ì9.a,ritanda,r4 quest'.apn.o l'̂ Poi 
ntin?ia,t9 oanjbiamenlo dell'oi;ai;i9 più 
che sia .possibile, fifichò J?!,stagione siâ  
inoltrata così da non temere il ritprno 
di rigori invernali : eviteremo che i no 
stri ragazztIti battano ì denti e si am-,; 
malino per rispetto del calendario. 

' ^fl̂ Ofo air^lnd.astrlA' -" fìegistrìa 
mo, con som.niq. piacerê  la, notizia.;cl.ie 
la 'ijitia Antoiiio.CrigtofoU è G. harice-
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•vuto in questi giorni dalla Direzione 
del Museo Industriale di Torino un ài-
ploma onoriRcD e di benemerenza per 
i4 dono fallo dalla medesima di una 
collezione dì marmi artìfloinit tavole ro 
iònde da sala dì divèrso disegno, non 
che tavole quadrate per pavìi&órtti. 
,, Tale diploma viene accordalo soltanto 
ad oggetti posti nelia raccolta del Mu­
seo, é: dentinatì a mostrare T ultimo 
progresso dell'industria. 

L'illustro Direttore del Mus«o, signor 
{•ornmendatore Godazza, nell'accompa 
gnare il dello diploma, univa 1 suo 
ringraziamenti a quelli del governo, e 
si riservava di far pàola della fabbrica 
dei marmi, artiiìcìali Cristofoli in una 
prossima Rivista industriale, che varrà 
da esso pubblicata. 

Teatro Coucor^^— Domani sera 
.(17) si darà la prima recita de) secondo 
spartito della stagione, 1/ Mmestrello. 

rolclo dello Stato elvlle 
BoUettino del ia . 

iVascife. — Maschi n. 3. Femmine n. 8. 
Morii. — Palladin Anna di Domenico, 

d'unni 4 
Basso Angelo di Giuseppe, di mesi 6 
Osti Teresa, ved. Macola, fu Luigi, di 

anni G2, possidente, 
Bordignon Giuseppe di Federico, di 

giorni 8. 
Costole Pietro fu Giovanni, d'anni 66, 

facchino, coniugato. 
Silvestri Francesco fu Sante, d' anni 

,87, villico, vedovo. Tutti di Padova. 
. Grepaldi Luigi fu Carlo, d'anni 60, 
oarriolante, coniugato di Cavarzére. 

Krasnl Francesco di Francesco, di 
anni 27, calzolaio, celibe di Polep. 

ATTO.Dl aiNGRAZI AMENTO 
I 6gli e parenti del defunto n o m e -

alcoMalji treUoringraziano gli amici 
e congiunti che vollero dare un ultimo 
attestato di stima ed affetto al loro pa­
dre, suocero ed avo, intervenendo alla 
Cerimonia funebre.'; 

I 

Approvasi pure il bilancio di agri­
coltura e commercio, dopo alcune os 
servazioni di Gadda e di Pescatore sul 
bonificamento dell' Agro Komano, a cui 
riiponde Finali (ministro). 

CAMERA D E I DEPUTATI 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
01 P A D O V A 

17 niarzo 
: :À mezzodì vero di Padova 

Tvnipnniied.diPadovaore 12m. 83.38,2 
Tempo'nied.di Roma ore 1 2 m . i l s.2,3 

Osservazioni l^tUoralogiche "-
esfìgnittj all'altezza di m.i7,dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mìire '; 
**^*-

45 inarco 
ì j • -

• 

Barom.a 0*—milK 
Termomet, centìgr. 
Tens. del 'vap_. acq. 
Umidità;relativa. . 
Òir. e for. del vento 
Stalo del cielo. , , 

Ortì 
9 ani. 

Ortt 
3p . 

764,3 763,7 

• * • ! • •• 

t3 /9 
2,31 

-A 38 ^ 
ENE3 
quasi 

2,44 
89 

E 3 
quasi 
ser. 

766,2 

S,B9 
39 

E 2 
ser. * 

] ^ ^ 

!f 

ria) mezzodì del '19 al mezzodì del 16 f 
Temperatura massima =: ri 9/2 

. ' minima = + l o , | : 

; BULLEtTlNO COMMERCIALE ; 
WenéxEla, 15. — Uend. ìt. 78.10 78.40. ' 

: i . 20 franchi 21.76 21.77. i i 
lillflitto 16. - Rend. ìt. 78.B0 78.46. ' 
. T 1̂ 20 franchi 21.81.21.82, ni r 
- .:i Sete. kcqvLÌiiì di organzinìre an-; 

che di tra01^ a ire capi balle ^ 
classiche. • :' • 

Gi'éggie neglette. ;-
ISrlndlsl) IS. — II' piroscafo ,ZambeaiJ 
ì- della Gompagniii peninsulare e 0 ; 

rientale è ,partito questa mattina, 
> alle ore 9, da Alessandria, alla volta 
• dì Brindisi e Venezia^ colla valigia 

delle Indie. ì 
Ha a bordo 66 passeggieri, 8000 

colli merci e 76 valìgie. 
l i lone , 18. — Sflfff. Mercato con mag 

• gior domanda. 
HarìtlllgfiriEi. -^ 11 vapore Tj^rfl dello 

Mais>gerie marittime francesi ò 
pàPtito il 14,alla sera dà Poirto' Said 
proveniente dal Giappone e China 
Con 97 passeggieri, 1208 balle 8et,SL 
per Marsiglia; 112 balle seta per 

l^liondrà, 
brani. Affiiri in caitna. • ' ' 

i.-

•f' 

nt» i» i i f r : Ha 

Parlamento itaiiano 
^ ^ 

1-. r .J 
- I I 

SENATO DEL RUOTO Z ^'i; 
' i ^ 

Presidenza dèi Vice Presid. SEBRX 
Seduta del 16 marzo 1876. 

^i discute il bilancio dell' interno. 
Dopo alcune osservazioni di Sineo ed 

Amari^ a cui risponde f;a?»ti?ìli (ministro) 
Il bilancio è approvato. 

Pro8Ìden/.a BUNOHERI 
Sùduta del 16 marzo 1876. 

Il ministro delle finanze presenta la 
rfilazionc sulla circolazione cartacea e 
la situazione del tesoro nel 1874, ì! bi 
lancio retiiflcativo del 187S, e il bilan­
cio di prima previsione pel 1876, ag­
giungendovi alcuni commenti. 

Dice che il disavanzo di cassa pel 
1874 ascese a 102 milioni, acuì fu sup­
plito cnn 40 milioni dì carta, e per 62 
milioni con mezzi di tesoreria. 

La situazione finanziaria alla fine del­
l'esercizio del 1874 é migliorata dì 43 
milioni dalla previsione, parte per eco­
nomie, parte per aumento di entrate. 

Il ministro entra in spiegazioni sulla 
situazione dei debiti e crediti deilo Stato. 

Il bilancio rettìficativo del 1875 di-
minuisce il disavanzo e le co,mpetenz8 
di altri 14 milioni. ' • ' 

Aggiungendo tulle le spese proposte 
dei progetti di legge presentati |saìì-
rebbero a 60 milioni. 

Passando quindi ad esaminare ji re­
sidui attivi e passivi, o- le nuova spese 
ne desume un fabbisogno di cassa di 80 
milioni, a cui 11 Tesoro può provvedere 
coi mezzi dì cui dispone. 

Quindi non domanda alcun speciale 
provvedimento, anzi crede di poter non 
insistere per quest'anno nella operazione 
proposi» sulle obbììgazìoni dei tabacchi. 

Finalmenta espone a larghi tratti il 
bilancio di prima previsione pel 1876,. 
che presenta, il do^ct( di 24 milioni. 

A questo bisognerà poi aggiungere 
le spese che porterebbero le leggi già-
presentate o non. ancora discusse dal: 
Parlamentp. 

Ma se il Parlamento;voterà anche le, 
' I ^ , n 

entrate da esso già proposte confermili 
che non solo pplranhb farsi dette spese,' 
ma il pareggio sarà raggiunto^ ,, 

Insiste vivissimamente sui pencoli che 
ogni indugio farebbe éorrere, a dìmo-, 
sli*a la necessità di affrettare il compi--
mento deiropera aspettata dal paese. 

Si leggono due proposte, ammesse 
dagli uffici, Puna di Negrotto ed altri 
pellà istituzione dei depositi franchi nelle 
principali piazze maritiime del Regno, e 
l'altra dì Alvisi ed altrì; pella rointegra-
ziònd nei loro gradi/^^ililarì di/coloro 
chiarii perdettero per; causa poUlioa. 

Minghetti (ministro) durante il suo di­
scorso presentò il progetto d*;iscrizÌone 
di renditi» 6 Ojo in esecuzione,al dispO' 
sto dell'art. %° della legge 16 agosto 
1867, e il plfogello per 1̂  acquisto dei 
locali'̂  che circondano il Cenacolo di 
Aiidroa del Sarto nel convento dì San 
SÌÌITI' presso Firenze. 

Si; apre la discussione, sul progetto 
d'aumen^,j<|pl)e. tasse, di registro iopra 
le mi^tazipni immobiliari, 

Laporta ritiene, opportuno che sì;:so 
spenda questa discussione* .ié 
; 1 Branca appoggia Ig^inozione apspen 
siva e inoltre ragion'a contro il prò 
g e t t o . ; ••• \ . \ \ U ' . ': • 

JVflrPo respinge pure ii'progetto come 
fu proppstp. ^ . ; : ; , ' , - >K' 
Jti seguito.* domani , . , ; . - / . : 

la clÙGsa Lucca e Maraglìolo 
di Folti. 

li più ne furono proclamati altri 
quattordici, mediante Breve ponti-
ncio. 

Siamo in grado dì aasicurfìre cha 
tutto le voci diffuse circa protosi dìs-
sidii fra il governo e lo Commissioni 
parlamentari, e nella raagi'iorauza 
della Camera, iion banao fondaménto 
alcuno. 
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LA TÉÓTÌIÀ DEL BAUMBY 
E I BILANCI MARITTIMI DEGLI STATI 
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^ULTIME NOTIZIE 
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ELEZIONI POLITICHE 
• 

-V-:H ^ ^ ^ J ^ " ^ n-'-'b 

Zogno. — Aglìardì vot\ 536, Cucchi 
187: baUotiaggio. 

Orvieto. — Bianchi Celestino voti 161, 
Ferracciù 132; ballottaggio. 

^ 4 ^ - w i - j ^ M h - f U W fHf. 

'^ùlV Italia Militare, n. 30, t ro­
viamo sotto questo tìtolo una corri­
spondenza da Yonezia 5 marzo, circa 
Una lettura fatta recentemente dal 
coiutn.: Paolo Fambrì al ;R,ealp I s t i ­
tuto veneto di scienze, lettere ed arti. 

• Non potendo riprodurre per intiero 
quella cbrrispóndeniìa, lie togliamo i 
seguenti brani, che bastano a ; d i ^ o -
strare come V importantissima que­
stione fosso sviluppata dal compe­
tente giudizio del Fainbri. 

La corrispondenza dice: 
«L'interesap coi .quale ropinione pu 

bjica,, s,'jeciàlmente nelle città marinare, 
ha seguito. la quostione della aliena-; 
zìone di alcune navi della regia marinili! 
mi spinge a rendervi conto sommaria­
mente dì una lettur^v fatta non è guari 
ai Reale Istituto veneto di scienze, let­
tere; ed,, arti, da! comm. Paulo Fambri;'; 
la. quale in gran parte si riferisce a 
quell' importante soggetto. Il Fambri 
lesse, nella adunanza ordinaria de 
22 febbraio, ,una sua Memoria intìio-
lata: , tLa leorìa del Barnaby e ì bi­
lanci 'Boarittimi degli Stnti. ed in essa 
espose teorie ed argomenti che pochi 
giorni iippre3so trovarono una, perfetta 
conferma nei discorsi pronunciati dal. 
ronoreyole mioistro della marina alla 
Camera, dei deputati. 
..Il: Fambri trailo la questione generale 

della misura e della distribuzione dei 
i marittimi degli Stati dal duplice 

punto di vista della loro importanza 
come, elemento difensivo e còma èie-, 
mento politico ; ma assai più diffusa­
mente dal primo che dal secondo. 

Egli parlp delle condizioni locali del­
l'Italia soltanto come un esempio della 
verità del suo concetto economico e 
militare, che s'incardina in una celtbre 
formola del'Barnaby sulla efficacia di 
combattimenlo delle corazzate. 
, li Fambri prese le mosse da una con­
ferenza tenuta dinanzi ai membri del-
VUnited Service Instituiion dal Barn by 
stesso, ebe^a giusta ragione è conside­
ralo primo fra i cosiruttqri navali' vi­
venti, 1 progressi avvenuti nell'arte delle 
costruzioni navali e i loro rapporti eco­
nomici vennero dairauiore chiaramente 
«sposti; non uno dei dati importanti che 
delerminano, per così dire, la nave tipo 
fu. trascurato nella sua analisi, è dal 

I ' ^ 

paragone fra il passato e il presente, 
sotto ì molteplici aspetti della velocità, 
delta potenza offensiva data dalle arti* 
g;lierìe da quella difensiva data dalla 

I corazzatura ecc., l'egregio autore giunse 
:al|a conclusione: ohe tdué la marine 
^debbano per ragioni non solo militari 
;ma anche economiche disfarsi delle navi 
• 

di tipo antiquato. 
A questo riguardo egli prevenne una 

obbiezione, a cui poi da alcuni conser 
^valori venne dato un certo peso alla 
fCamera. SÌ dice: che ringhilterra, pri-
>mo fra le potenze navali, mantiene pure 
^parecchie navi simili e anche peggio 
ài quelle che si vogliono alienare. 
; E il Fambri risponde: che l'InghiL" 
terra ha bsn altre finanzp e può spen 
;dere e spandere; che essa per adottare 

siamo approflltara dell'indipendenza di 
azione; — che il Regno Unito, per la 
sua immensa estensione e divisione ha 
bisogno di un numero grandissimo di 
trasporti, che gli servono come ponti 
volanti sull'Oceano per il collegamento; 
— che infine H'miintenere navi di quel 
fipo inferiore le è reso possibile da un 
numero enorme di stazioni scalate in 
tutte le direzioni. Ciò è perfèttamente 
analogo a quiinto disse il Saint Bon;po-
òhi:giorn.i dopo qlìa Camera: 1'.Inghil­
terra ,nel la 'maggior parti! dei casi, 
possiede il punto di partenza e quello 
di arrivo/ 

Nel caso nostro sì dice che siamo 
potenza marittima perchè abbiamo una 
grandissima, estensione di coste. No ì— 
risponde il Fambrì ~ non sohb le ne­
cessità difenaive (che rappresentano la 
impotenza) ma la transazioni economi^ 
che che fanno lo potenze marittime. E 
qui cit;i il Raymond ove dii-e: che la 
potetiza marittima si determina su tre 

I + h j • 

basì: finanza —• industria — popolazione 
marinala. La poienza marittima Meriva 
«lai prodotto di quei tre fattori, Aìla 
di(esa delle coste devosi sapere e poter 
provvedere mediocremente anche senza 
esser padroni al largo. . , ' 
. ,MJ come deve esser sciolto il pro­
blema per^riialfa? • : ,; 
.; Yeggtsi quale ,è;,l0: slato delle nostre 
navi-Certo non si difendono le coste 
con navi che nOil sono buone nò a yin-i 
cere uè, a scappare. A questo proposìio 
il Fambri espone una verità^ che si po­
trebbe dire assiomslica; la difesa delle 
coste 0 si fa sul posto o colla conlrof-
fesai nel primo caso si può prescindere 
da alcune qualità dèlfe navi, in con 
fronto dell'avversario, per esempio dalla 
partnvelocità, ma non mai, dalla pari 
resistenza; nel secondo dasb, la :cQh" 
troffesa si doyti.fare coi. mezzi prepo­
tenti e di perfezione pari à quelli del 
l'avversario. r ; . 

Le.corazzate debòli (corazzale da, 10 
a 12 centimetri) non servono nemmeno 
:a'ttìlelare gl'inleressi diplomatici in re 
gìopi lon'tàhej'ov'èssè possono' ti'óvarsi 
a fronte dì corazze di Oltre mezzo metro. 

, j - - . - - - j • . r 

All'Italìa^flonviene quindi fare ciò che 
l'onorevole Saint Bon propone, cioè l'a-
lienazione delle naVi antiquate ed inu­
tili anche per le dmnose conseguenze 
che sarebbe per produrre la loro conr̂  
sèrvazione. i ''-••'-

ClilNIIIiO IVBCROliOGIOO. 

Alle ore l i ani. del Ì2 marzo 1875 
ĉes!?nv'> l'esistenza del già ottuah'en;iria 
Miilsiti*élloDi>tneuloo, laŝ Mando sìn­
cero duolo negli amici suoi personali -
e di famìglia, che una tal p'̂ r^lìta p r c -
fnndamtìnte deplorano. Il vRoi-hio, stun-
prc gioviale, eh'» in si tarda età co'V-
servava forti ed Inalitìraie tarile delle 
giovanili suo doti; 1' uomo disinieres' 
sato che, non badando n sacriflcii di 
persomi e di datiaro, mai rifiutava il 
contingente delle sue cognizioni é mezzi 
materiali, per mliociò che tendeva, a-
scopi tli publilicoibeno, ficcndos^-ne anzi 
iniziatore. Il compaesano die senza o-
Btentazione supeva squisitamente faV HC— 
celta la carila nel tugurio del povoroj 
come nel modesto casoJ;ire de! còlono» 
dove la sventura gravava inesorabìiiì 
la sua mano, non è p ù!!! 

Noi che tante volto ppud^mmo dal 
suo labbro, allorché d;d nosiro pàeéuc-
cio fìi^ rnccijntav.i le più lontane vicep-
de. rJoi che vedovàinrio in lui, è non 6 
esa^'crzione il dirlo, com,ìendiato un 
mezzo secolo di storia «el nostro luogo 
natnle, per l'ingerenzft avutavi nella 
qualità/doppia d'integerrimo ammini­
stratore pul?blieo, ed agente di facoUo-
sssima proprietario. . > 

Noi ti volgiamo Tultimo aidìo, non 
come segno dì postunii tenerezza e m 
beh fugace mamoria;' ina bensì quale 
un oni''ggìq att^iperosilà :tanto.protìoba 
di tutta l'esistenza Ina. , i, „• . 

•^ ^ - < 

Il modesto tuo in^eg^o accr-ppìairi 
ad una ferrea volontà, i r tutto volto aù 
l'àlirui interesse è' un espfiipio che noi' 
additeremo ai/nòstrl figli, e, della tua 
illibata onestà e'squisita delicatézza loro 
citeremo i cospicui aòquistì di più mi­
lioni, che pel Collegio Almeno facesti, 
curando.j'incrametito del patrimonio;di^ 
quegli orfani come ne fosti tu il padre;! 
nnziohè Togente di fiducia.' ' 

Rammenteremo • loro'ì, seritirnènti; àt 
pairioftisiìb e di ben inteso amore 
per la .tua patria,.pel cui risorgimento 
a Nazionefacesti:! migliori tuoi voti, e 
la soddisfazione che ne addimostraatt 
allorché la vedesti sicura nel suo av­
venire. 
"^KvoiWoi figli fidticàti alla scuola di • 

si;, belle, yirtù, vi consnh^ih pensiero^ 
che il rapitovi padre nell'abbandnnarvi, 
lasco ..a, voi, una ricca ,eredità.4' affetli;; 
6' di buone ed esemplari naémòrìe. 

Gastemìdó, addi i-ì marzo: mn: ; i 
ALCUNI AMICI 

I - ' r I I 
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: SOCIETft »ENETft 
PER mPRBSB E GOSTRUZIOHI FDBBUGfiÉ 

* [ 
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:,iVERSAILLES, IB/ - ; DupaniOup do-' 
mand^'aU*Assèi^bléa'di m^ti^Wall'òtó; 
dine del giorno ìliprogetlo per: l̂ tìnseî  
gnamento superiore. 

Dietro domanda di Vallon la .discus­
sione è aggiornata a dopo le vacanze. 
, BERLINO,- 15, ^;, Ldi-Gazzetta della 
Germntìia del iVbrd dice che mentre il 
Pana riconosce don Alfonso, il clero 
Bpagnuolo ed anche francese simpatiz­
zano per don Carlos. . v 

3 

L'appoggio del Papa avrebbe losco 
pò di spingere Alfonso a far concessioni 
a Roma, e di alienarlo cosi dai liberali. 

Ottenuto questo scopo, dipenderà dal 
apa <juando vorrà rimpiazzare don Al 

bnao con don Carlos, 

, •-'. 

S. 

• • . - . 

Bartolommfco Moschin, gerente resp&t^., 
KJ K -^ H 

COMUNIÒATO 
L ^ 1 

.'1 

^ z,k' togliere ogni equivoco devo dichia­
rare, non essere'mio parente né lon­
tano nò vicino, anche se per tale si 
presentasse, certo sig. Lorigiola girovago 
libraio.' ,,^^, ANTONIO LORÌGIOLA. 

cartolaio. 

Convocazione di Assemblea Ordinaria 
e Straordinaria, 

Il Consiglio d'Amminiatraziono nella 
Seduta XL ha deliberato di convocare 
i-sigg. Azionisti in Assemblèa'generale 
ordinaria e straordinaria per il giorno, 
:il'AprÌlb p. v. alle ore : 12, meridiane! 
nella-Sala dell'Ufla.^jo.^ella Società sttas*' 
in Padova Via Eremitani N. 3306 

ORDINE DEL GIORNO - ! 
1. Relazione del Consigflio d» Amminì-
, strazione spila gestione der!874,* ''''^ 

2, Relazione dei Censori, ' . 
^VAppròvaziò'ne delBilancio, .,,, '^ 
4,.Proposta di modiacazionì aliqStalulo 

Sociale. 
B. Nomina di .Sei Consiglieri uscenti per 
• ̂ 'anzianità. ^ • ••• • ' '" ••• •' •• > '• '' 
6. Nomina di Tre Censori. ' ' ' 

'Si richiamano Je norme dello Statute' 
Sociale, negli, 4r:ifqoliq!iÌ'a piedi ira-! 
scritti perche i s igg . Azionisti possano 
munirsi dei potéri necessari per essere ̂  
ammessi; all'Assemblea..^ 
Dalla Presidenza del Cénsiglio d'Amminis: 

q L > T ^ 

> t r I 1 ^ t • r i 

rj^zaiaa. 

alUij 

Art 11. 
L' fasemblea generale .degli..azionisti^sf: 

«omponò di tutti coloro che poBsedono ali . 
meno venticinque azioni Ttìgolsrmeutei ver-
s?!^ i.ie..che,^ aepositano nella cassa della . 
società almeno dieci giorni prima delle, adu-! 
nanze ordinarie e cìnijuQ giorni, prima dell*-,* 
straordinarie., ^̂^ ,̂  ,,,. , ,_. . y ,...,,, 

Art. 12. 

._ ( 

vAbbiàmo per disitàccìd'- da'̂  Roma, 
15,;sefa; -ì̂  ti '\ • p 

O^gL dopo, uu>lWcu49ne, il Pipa una deliberazione cosi genelrale^di par. 
nominò' oaidikali: Giannelli,; LeSo- , j ^ , . ^̂  ^^ potrebbero citare parecchie 

ft'/vl:iSf^^^^^^^^^^^ %^ -^f^ deila marina le L.iofatli 
Bmòtn petto altri cinque cardinali.^ citate,alla^Camera) avrebbe da vincere 
..Nominò -poscia parecchi Vescovi,;̂  la resistenza di inveterate abitudmi e 

fra cui Gbilardi per la chiosa: di dì tradizioni, mentre noi nati ieri pos, 

Il sottoscritto negoziante vicino airUni 
versila si pregia di far noto che inco-

%a^giato dalle molte ricerche avute ri 
tirò da Parigi e Berlino un copioso as-
sortimenlo in vari, costumi dì vesiin 
confezionali per fanciullo dai 3 ai 12 
anni, dei più recenti figurini., 

Nel dare al pubblico qussto anbijnzìp 
spéra di vedersi onorato. 
2i98 FELICE LOVADINA 

Il aeposUd,,4ì;2b^azjqi^;(là dirittPìiàlU^^^ 
voto, di cm^uanta^ a due, di settantacinque'; 
a trp, di cento a quattro votii di centoven-
li""tme .a cinque voti, di centocinquant»-
^.•#vyW'; Nessuno potrà avere in propri*» 
piia di sei voti. - , ,, 

li azionista phe ipce regolare doposilo 
delle sue azioni; secóndo l'articolo H, pu6' ! 
farsi rappresentar? all'Assemblea ed a tale ^ 
effetto sarà valido il ipandHlo scritto neji; 
viglietto d'ammissione purché il, m andato ? 
stesso sia conferito à; ,chì aVessé d'altra 
parte il diritto d'intervenire all'adunàiìzék.: 
Nìun mandatario potrà in alcun caso ràp-" 
presentare pWdìsfeì'-voti (oltre quelli che' 
gli appartengono' ìĥ  proprio. 1-2P9* 
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Civile 0 Ooi'Fe;iiò'ìiàlé' in Este 

EDITTO " = 
Ke\ giorno di Sabato 2 i Aprilo prossimo 

YcnturOf (hilits ore 10 tmtfjiiieriJiantì^ alh\ 2 
•ponierid-, avrà luògo avimti il soltbscntlo 
Giudico ildf't^nito ed ifi una Sala di quoslo 
Tribunale il 111 esperimento d*asta da eso-
guiMÌ,a^.rito austriaco per la vendita degli 
immobili soffodcRcrìtti appartenenti ai con­
corso dell'oberato Antonio Zanondi Padova, 

Ju Cfiii'Vitf ili ììnifo(jliiì. 
DuR òape con tinhosso terreno in contrada 

dei Mulini ai Mappali , • 
N.48 Peri. 0 OS Rond. L. 11.70 imp. di L. 33.1 fi 
» 52 » 0.12 * » 11.70 * » 33.1(5 

^ j ' 

Pori, 0.20 L. 23.10 L. m.n 
allibrate a Ditta Zanon Antonio q. Nicolò, 
massa, concorsuale dei creditori giudìzial-
rfiwilf! 'ànitiiinisìralii da Barbaro Nob. Giov. 
Biittij-ta, e Zcijn^ro Giuseppe. 

Annesso tcrrdiio nei Registri del catasto ai 
N. 49 Prat. arb.vìt. K 0.15, Rendita !.. (ViS 

» 91 id. » 0.08, » » 0.20 
» 83 id. » 0.20, » ' » -M 

>10S id. » 0.0-i., » » -.10 

Peri 0.47 L. 1.18 
IL 

in Coììmue di lUie. . 
^L- Appezzamento di terra al niappàle 

Num, 1798 dei Connme Consuario dì Este 
Campi 1.2.()iri Perl-, ti.B2 Rendita' L. 31.32 
allibrato rt DiltPZànOh Antonio q. Nicolò 
massa cOna»rsualo O; Zonnaro Giuseppe. 

2. Diretto dominio sopra corpo di terra 
con' bastia nella locallm saddetta di pro-

, prietfi ntile di Calore Uomenico ed Antonio 
quqndanj Sante e Sgavessa Paola q. Antonio 
vedova Calore, in mappa 
La Casa al N, 1709, Veri 0A% Rend, L. 8.64 
literrenopok - 1-- , , * » 5.21 

Totale Forliche 1.42, Rend. C I Ì S S 

ì/anniia eorrisponsiohe viene indicata di 
aus. ÌX^iZM t»an:àd itàl. U ÌI,Sa. 
.^3, DiMlo dominio sopra corpo di terreno 

^con casetta nella suddefta località di pro­
prietà, utile di Trevisan Gaetano quondam 
Antonio in mappa 
La Casa al IN, 3826,Pert.p.02, Rend-L.^Gi 
Jlterrénoporz.del3i)32- - 2.27 )• > 11.8G 

• • j ^ ^ 

i - ; • Pert, 2;89'd'end L.aO.tJO 
'. V annua corrisponsibrie indicata 6 di 

L. 11.85. 
: I H . ' •:• • 

In Comuni^ di '"ohselkc-. « 
, .Dìreltp domjìiio flop^rp terreiìO con casa in 

Mong'eliijè-lurfgò là Strada condu ente a Ro­
vigo, distinta in agenzia del catasto del Co­
mune di Monaelice come •̂ segiiè : 
W.344EÌ Arat. arb.vit. con frutti P. 4.S8 B. L. 30.68 

344t^ ^̂  •, : ' » • S.18»i> 34.71 
3447,-. .» . . „ > ., . l.qa,ft;> 7.10 

» 34M'Casa colonica con 
parte di corto! hiMappa 

- .^al J .̂ 4737-, . »-0.32 V V 13:29 
lìmm-'- id; . ' » 0.99» » lb.29 

4756 id. ed ad. » 0.13 » » 2.39 
3453 Orto » 0.08. . 0.64 

B 

• 

• 

. 1 

T'Jliri?èrtìJ3ìg'^ì.3rR.1.106.10 

q.rA^géld-dèttó'Miolè.' 

fî  t **j ^ij - i ^ t i l v i v i l i / 1 A < i J i . i i . t , l U U , I U 

È lavorato yrflrniilista Scarabottoio Luisi 

dita ae non vi è aumento del sesto, tfd in 
caso di aumento del sesto, tosto : che ri i r l , i / i n a 
nuovo incantò sia chiuso pagare in mano 
dell 'amminislratoror intero prezzo di doli-
liem^irapiTtttndo il fatto deposito di cui la 
letlf ra iirecedonte, l/animirustralore poi li­
quiderà la terza parte di questo prezzo, e 
lo pàgberà al sìg; Zennaro, salva liquida­
zione del reciproco darò eil avere, il rima­
nente sarà versalo presso la Banca "Veneta 
di PadoVfì, fl cura dctPAnuninistratore, per 
essere distribuito a suo tempo secondo il 
Riporto che sarti emesso della sostanza 
oberata. 

D) I lìfinì vengono venduti nello stato in 
cui «ì trovano al momento doirAsla e senza 
riguardo a variazioni o delerioramenii na-
lurali odaccidrnluli e comò saranno goduti 
e dt^leniili dalla parlo venditrice, e con tutti 
i relalivi diritti ed obblij.:,lu, fra i quali 
quello delle alllltnnze in corso. 

Adempiuto che abbia ii deliberatario agli 
obblighi a ini Inei enti potrà chiedere l'im' 
missione in possesso deì beni deliberati. 

Kl 11 godimento però degli immobili ap 
panerà al deliberatario dfil giorno 11 No­
vembre successivo alla vendita deiìnitiva, 
0 divennla definitiva, o dallo stesso giorno 
dovrà sottostare al pagamento delle imposto 
pubbliche e di ogm altro aggravio 

F) Tutte le spese relative alla vendita ed 
immissione in possesso dei fondi venduti a 
partire dal protocollo d'Asta inclusivamenté; 
m poi, tassa di Registro di trascrizione, 
bolJi, quitanze td ogni altra immaginabile, 
saranno a carico escbisivo del deliberatario-,^ 

tì) Mancando anche in parte, il delibera­
tario ad alcuno delle premesso condizioni, 
s'.intenderà decaduto dalla delibera, e sarà 
provocato ilreìncanlo a lutto suo ripchio e 
pericolo, dovendo il fatto deposito rispondere 
d'ogni consegnenzn, per quanto foa^e suffi­
ciente, restando però sempre responsabile 
per la parte mancante. * . 

Il presente a cura di questo sig. Cancel-' 
liere sarà fatto inserire per tre volte in tre^ 
consecutive settimane nel Giornale di Pa­
dova, e fatto affìggere all'albo di questo 
Tribunale e nei luogln soliti in questa Città 
come pure neiiComuoi di Mopaelice .e^iPat* 
taglia ed all'albo del Tribunale di Padeva^. 
nonché notificalo personalmente a tutti i 
creditori. , ^ -

Kste, 20 Febbrajo I87à. 
II Giudice delegato 

1\ SILVESTRI 
L. VALENTI Cahci 

Registralo al N. 08, di Report- con marca 
da L. una e i iont yentl debitamente an­
nullata. . . 

Per (Jopia conformo 
i Dalla Cancellefiia del R. Tribun&le Civile: 
e Correzionale 

Este, li 4 Marzo 1873* 
(L SJ t . VALENTI Carie; 2-178 

Condizioni prmciptìH 
Ulto sarà tenuto col sistema della 

candela vei^gihe giusta, le norme portate dal 
Regolamento -i selleuibro 1870 di conlabilità 
dello Stato-

2. La gara fi a ì c.moorrenti si aprirà sul 
prezzo d itaì. L. 10,000, (itiutranlamila).^ 
' 3. Ogni concorrenle dovrà depositavo a 

ariinzia della proj^rla offisrta la sòmriiii di 
j , -iOOO in valuta legale od in ObbligiìZioni 

al pprtatpro del Debito pubblico consolidato 
S^per 100 del Regno in r:*giono dì due terzi 
del loro valore nominale. 

4. I deliberatario dovrà inoltre depositare 
all'atto deirnggiudicazioncìd valore legale 
L, 2000 ai riguardi delle spese e tasse del 
contratto, 

ti. L'agaìudicazionc provvisoria sarà fatta 
a favore uell'ultimo migliore offerente. 

0* Seguita l'aggiudicazione provvlsoiia sa­
ranno aunnosso otforte di aumento, non in-
fpriori al vontesimo, sul prezzo di aggiudi­
cazione entro il termine che verrà stabilito 
nell'avviso col quale si renderà pubblica la 
aggiudicazióne stessa, 

7. La vendita è vincolata alle condizioni 

idi^ rtf^rr^vrv^vj^i-?xr»^ » ^ i » i V * ^ l 

neM. vliPìicinAriA' mos' 

ToliìUlél |»ror Caiani|>a<ilo 

i. < 

t 
; t l t^t^ii ttUftlUìcrtinenìc fti 0Mot ©cotart 

aS eaLlas. A JGiTlo-vo oi-cail*»© 3rl<aott^ 
i 

JParte, Filosofica 

*5 

SS 
3 
M 

genfirali d'asta, lo quali. t)0no>,oston4bili 
presso r uffizio di Dlreidìone dell* Istituto: 

Desmiiami fello„siiibile.da pe^der^si , 
in Coiimiie ctitsnario ili Padova, ciÙà, 
Casa signorilo^Hn giardinetto, corte ecc. 

posta in Padova, via Maggioro al civico 
N..1449, descritta in censo al mappale N. 1186 
per pertiche. O.Ot colla rendita imponibile 
di L. 1350, e presentemente occupata dui 
Casino del Negozianti. 

Padova, IS marzo i87tì. 
IL PUESIDEWTE 

D o l i l a 

4-

203 

il . 

# 

U canone annuo è indicito in L. 102.31 
senz^'deduzioni.'essendo le imposte a cà­
rico deU'uìiUsta*:;, ,, '• ii 

L^.delibera seguirà a|le seguenti: ,) : 
.'",.,;...,;.,.,""icoiNDiziòNi iwi j>: i r. 
. k) L'Asta avrà luogo sul dato^-tii gtima 

eseguila dallMrigegnfire Squarcina-ini, data 
10'NDVèiTÌDre,1873 e risultato in C9mple8-. 
sive Lire 4119.55 e più specialmente jpégU; 
immobili di 'piena protìrietà: , ' „ 
in Comune-di Battaglia . . .' L. l O O t ó 
pegli immolai jidijpiena prppriótaì. • • 

in,Comune di EstC; ., . '. .. » . 937.—i 
peglì ,ìnmiobi|i ^i sola diretta ^ . 

ragìotielielCòmt}nepurediEste » 129;60.' 
pegh immobili di' diretta rà- , 

gione in Comune di Monselicé' » 2046.20^ 

L. 4119,55, 
•^liondi, verraniip,: deliberati però^ a'pa/»'^ 

lurique prezzo al miglior offerente a termini 
•di Legge in tre ,distìutii lotti il; primo.c^ffn-; 
prendente,Lbertrsiluati, in Battaglia, il se­
cóndo l: Éinr'indicati „ìn Este ed il terio 
•compretìdente i bdtìi situati in Monselìce, 

' In qutffitb>o! al- crediti*dì affitti'- é"ca-
noiii arrelratii iiisoluii pei quali viene ga-* 
ranllta la realtà ma'^non la f^esigibilità ri* 
aultiipti (Ja analoga diirtintaparticolareggiata* 
esistente-in Atti, dovrassi dall'acquirente-
aU'Asla esborsare il 'brèzio nella, metà del-
l'airipdrtb^^tìoitììddle 'dèl'èi^fedilo'stesdb' tosto 
chtJ sia'^eguita Iti'deliberà.' ''''" ^ f̂ ' 

>iyforidif'M^^^'dono''cQme''ytìtìo'TP&àe'duti'-
dali:dòndófSò 'tì dà|< si^i .OinSi'iJpe^Z'erinai'b' 
con>gli''ljtéa&i diritti ed^òbbWgbi e gal-aiiiÈié' 
coii)qTia1irs&i!iò'ìtìetftillU''È!''gòdutl iivbtisé'aj'-
riportati titoli di cui e libera l'isjjé^io'ne kd 
ogni aspirante pressò la Cancelleria dì que-
fito;Triburìàìe'b fénik'tflcriiiVinetflp riè mk-

N. 320 
CONSIGLIO AMMINISTÌIATIVO . 

•q45A DI RICOVERO IN PADOVA 
AVVISÒ D ' A M T A 

. . . ' , ' , I : . 1 • 

per la vendila ^t Casa sitinorile in Padova 
Via Hfdg'itoré. 

I ^•'Ottemperando ài desideri esprèssi dai be-
:nemeriti fratelli Pivelta nei'rispettivi tèsta-
menti ed in seguito ad autorizzazione 5 
marzQ 1875, della onorevole Deputazione pr*., 
vincialò, nel giorno di giovedì 8 aprile alle 
ore 12 presso l'uffizio del Consiglio ammi-

;nistratìvo di questa Casa di Ricovero in via 
rS. Anna, alla presenza del Presidente o di 
mn^Consigliere delegato,:,^del:Rirettpre,degli 
uffici del pio Istituto si idtvh un pubblico 
incanto per ia 'vendi ta dello stabile in calce 
descritto sotto le seguenti 

-"V 

b . 

.i\ÌK.-U- i'i'.^i ii 

>U' 

ESTUiVTTO 
Nel giorno del 16 Febbrajo 1875 sì reso 

defunto In quesla Città GioV. Battista Bor-' 
toluzzi fu Francesco, la cui eredità intestala 
fu bencficiariamenle accettata da Marglie-
riia Ottolìni per conto dei minori suoi JìgH 
Maria, ItafTaeìlo, ed Elisa, e 'dal maggiori^' 
altro figlio Antonio Dorloìuzzi. : 

Dalla Cancelleria del primo Mandamento 
Padova, in Marzo 1875. 

20-i FaAHCESCui Cancelliere^ 

l̂ rèsso t p riaVipil P'Llii"raì 

•- - . --'Y 

Saccardo Prof. P . A. 

SOttMiiBID 

i un Corso 
Padova 1874, io 8, - it. L . nsr.-^s&PL 

NOTIZIK DI BORSA 
^ i 

Firenze 

, Rendita italian;' 
Òro ' 
Londra tre mesi 
Francia • r̂  
; Presti to^Nazionaie 
Obtil. rdtìia tnb:icchi 
lianca NazioniUe 
A/innì meridioiiuli 
Obbl meridionali: , 
Banca, Toscana 
Crédito mobilifiret 
Banca generale , 
fiaftha itiilo-iiérmnn. 

i3 16 

76liq. 76 lOH 
21 si' 
27 13 

108 67 

804 liq 
1988 -
368 liq. 
228 -

1382 m 
8l2fm. 

263Ilc(. 

21 83 
••• n 1 4 

108 75 
64,^01 iq. 

é63ìiq. 
1980 liq. 
368 iiq. 

^228ìiq. 
J;389,fm.., 

800 fm.,f 

264 liti 

' - ' • > • 

Bend. il. god da 1 gennaio ferma'78 65 
IS 

311 

ài 
Hi 30 
7S'90 

238,75. 
137 BO 

Austrifiche ferrate 
,B,̂ nya NdzioniiJ.e, 
Ni^póìeoni d'oro 
Càmbio sii Parigi 
Cambio su Londra 
Bendila austriaca arg. 

; ,̂,, „rN in carta 
iiobihai'ft 
Lombarde ''"' 

, . i 
i i ' i j i ; 

13 
312 50 

. 9 62 
. 8 88 
4Ì0^ 

IH 26 
76 9S 
71 65 

237 60, 
136 60 

II • I ^ U . . — - , - ^ . . . L ^ ^ 

O x-a-acio 
FERROVIE *MLL' 

"^ -

- V 
àft ivato i l f'6 Geunajo tSYft 1 - i 

'8 
Partenzo-

da ,> 
PADOVJÌ 

lEZU 

f^ 

h--

i 
II 
II 

•" I 

- 3 l 

VI 
VII 

IVIII 
<IX 
.Xl 

òmnibus 
misto 
òmnibus 

' » :' 

• - " • ; ' • • ' 

misto . 
diretto 

I j 

' • 1 '•• • ' 

omnibus 
^ r J V > 

> V 

t ' 

4,42 
6,20 
7,46 
9.34 
2,41 
3,16 
4,10 
6,52 
8 62 
9)26 

a. 
• 

' < r 
p, 

e 

> 
I f 

L ! 

6,04 
8,10 
d;o6 

10.63 
.4,rr-
M 5 
6,10 
•7,46i 
(0,10 
10,46 

a. 
• 

P-
i 
V 

1 

f 

f, L VKMEZU per PADOVA 
Partenze 

da 
VENEZIA 

A!privi 
a 

PADOVA 
oaiD, 

• 
dir. 
misto 
rfir-
omn. 

1 

' » » . 

» 

misto 

6,101 a. 
6,26 > 

. 8,36 
9,57 

12,46 
1 , -
3,46 
5,35 
7,50 

1 1 . " 

1 

1 

P-
» 

> 

* 

1 

1 

1 -

£ j 

- f. 

6.30 a. 
7,45 t 
9.34 • 

11.43 . 
1,43 
2,19 
8,05 
6,63 
9,06 

12.38 

P-l 

a 

«9 t 
O 

•W ì'. 

P A m m per VERONA 
Partenze 
-••Vida-.̂ /:. .' 

PADOVA 

r = 

ArHvi 

VERONA 

^ _̂ 
VERUNA p w PADOVA" 

• f 

alla terza parto' ti"̂  Itìi apetttìnte dei bòni da ' 
fiubastarsi. ;. , ' ' ' 

setìza ^veri^riip^x^utfjtalofferta col depors 
siib' di'L| 4'JO iiiipprtd pKsurilivo delle spes^ 

filai asta; a,chi tìon rimanesse deliberatario,j 

^ 
F ^ r l 

i / 

- - T 
PLBI.IJGAX»^0"FASCiGOLO 

ri-.*-

> i ^ i 

_ \ H ' . U • , ' .' 

dÀLLA 
lA^X:''^ 

Premioia Tipografia Editrice F. Sacc^tìQ 
> 7. 
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J ' j v ''•f- f -, 
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* i. 

ì-
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i 

- 4 EAV, 

' • - ' • ' • • ^ • ' • • • • ' . ^ : - Ì I Ì \ - K : : \ . •• : 

NARRATA DAL 

^ ^ - ] 
r ì 

"I • " I 
^ j r 

t ^ • 0KILLA NOHVilà C I T T À 

I 
il 
m 
IV 
V 

;omn. 
dir.. , 
omn. 

• ' • • • • • 

mi^o 
I ; - j • --

6,43 
9,43 

' 2,29 
7,03 

^̂ 12.60 

3r 
i 

p-

a. 

I i 

9,16 

ala 
=4,0: 

3. 
* : 

pi 
* 

t a. 

Partenze 

• - h l i . • _ . _ - L - • • • ^ ^ - > ^ - , 

Arrivi 

Ì ? A D W 
Qran. i '-: s,(m[a. 
dir.:!; 
qmn. '. 
misto . 

i 2 : « 
i8;06 
î 6,06 
U,46 

I 

1» 

7,32 
2.29 
6,44 
8,37 
3,14 

•8 

PADOVA per BOLOGNA • 

ai da ' 
P A D 0 y A 

a: 
• • - ^oLom,^ 

I joma-; ( 7,63 
, I M r . , , , , . , . *,62 
a i omn: 6,16 
IV dir. 9,17 

'̂ '•Vim.lHBÌvii» 11;B8 

a , H •>•• 

!•?-

Partenkìi' 

MESTRE 

: 12,10 
, 4i4,0 

.., 9 48-

zP^*-'^ «*»'ii*' 1 !g6 
STRl^rffi®! 

I 
B 

» 

• 

a'. 

1 ^ 
BOLOGNA perìpAiiÒVA 

n 

• 

a.i 

v 
Partenze 

BQLOGNtAv, 
a.i diri 

omn. 
dir,;^ >: 
omn. 
OH R4T[«è 

f I 

^ 1 

i,15 

42.60 
«;16 
4^06 

A 1 J 

t 

P. 
li 
P. 

- \ ^ 

.- r* 

Arrivi 

4,26 
9,22 
4^2 
9,17 
«,06 UN'! 1 a f 

a: 
t 

TP 
• 

81 

mTTT: 

F . 

Ifltìndta.' 
ni t . 

midir. 
lyBomn. 

: I 

I -

' l y 

6,12 
Ì0i49 
6,18 

10,65 
* J 

•' "Artidi'V^' 
•a • . iAjvi!,^(,.\ j 

»\ 'til: '-2,46 

• 0 2,24 

al 

XI UD|N£ per MESTH^ 
Partenze 

h't-y'Sìy^ 

dir. 
• 

6,06 
9,47 j i 11 
3,351 p.ll 

m. Oltre la tassa di v i é ^ i B ' i n d f A i a vi sono le t a d w : ' I m p o s t a 
c e n t . 8 per ogni biglietto ed ì l S O i o a lavare ^ deiHerarìfy. i/. 

H f 

t 7 T 

j:li.n:nV'"'^'' 

. ì ' - ^ ' 
:• 1 I L 

-.• ;-• y fJBjjfera SaiSlivTpafih rf?(e,volumi da 50Q pagine ?'m% 

difltribuita in faBcicolì al pr9zzo!di;i:\ 
( -

hai:lire ;m:jr^U^SIu per fasGicolo, 
X J 

'se ne'rendesse deliberatàrio dovrà 
tfntro il IG.mo giorno da quello della ven 

'\ 

Ì40ias$Qciax%oni siriumno presso tutte le Librerie. 
T 1 

Padova, prem. tip. 3accheUo,.1876, 
I 
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